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Fiber annuncia
mobilità per 30
Protesta la Fiom

Un fulmine a ciel sereno quel-

lo che è piombato sulla Az Fiber di Arcene

durante l’incontro dell’altroieri con le 

Rsu.

Nessuno infatti si aspettava l’an-
nuncio dell’apertura di una proce-
dura di mobilità per oltre 30 dei 
circa 85 dipendenti (77 fissi più 
una decina con contratti interinali
e simili).

Anche lo stesso sindacalista
della Fiom-Cgil Simone Grisa è 
stato preso in contropiede: «Al-
l’incontro si è presentato un loro
consulente - racconta Grisa - noi
avevamo in programma un incon-
tro ordinario nel corso del quale
ci avrebbero presentato i dati del
fatturato, le previsioni di fine anno
e un aggiornamento sul trasferi-
mento degli uffici e della produ-
zione da Arcene a Treviglio, an-
nunciato più volte, atteso da un 
anno ma ancora non avvenuto».

E invece ecco la sorpresa: «Il
consulente dell’azienda ci ha detto
che avrebbero aperto una proce-
dura di mobilità per più di 30 di-
pendenti, motivando questa deci-
sione col fatto che l’azienda, che fa
parte del gruppo tedesco Az, aveva
perso 890 mila euro nei primi no-

settore dell’automazione,ammo-
dernando la produzione ad Arce-
ne. Inoltre, entro la fine del 2013
avremmo dovuto fare il trasloco
dallo stabilimento di Arcene in 
una nuova sede, sempre in affitto,
a Treviglio, nell’area dove già ci 
sono vicini la tranceria e l’officina.
Sta di fatto che questo trasferi-
mento l’hanno rinviato più volte
ma non c’è ancora».

Tra l’altro proprio ieri, all’indo-
mani dello sciopero di protesta dei
lavoratori per la mobilità, è acca-
duto un fatto che il sindacato giu-
dica alquanto insolito: tutta la di-
rigenza locale si è assentata im-
provvisamente nella tarda matti-
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ve mesi del 2014». 
Una richiesta inaspettata, con-

tinua il sindacalista della Fiom, in
quanto «l’azienda non ha mai fatto
un minuto di Cassa ordinaria e a
maggio e giugno hanno addirittu-
ra chiesto ai lavoratori di fare gli
straordinari perché non riusciva-
no ad evadere gli ordini. Tra l’altro,
prima della mobilità, abbiamo a 
disposizione tutti gli ammortizza-
tori sociali da utilizzare e c’è un 
preciso accordo che vieta di fare 
licenziamenti prima di 36 mesi di
Cassa integrazione. In ogni caso
la mobilità non si giustifica affatto
dato che, anche a fronte di un calo
di lavoro che, stando all’azienda,
potrebbe anche essersi verificato,
negli ultimi trenta mesi la Fiber 
non ha fatto nemmeno un giorno
di Cassa. E improvvisamente ecco
che vengono ad annunciarci 
l’apertura della mobilità».

Cosa che, secondo la Fiom, è
anche in contraddizione con le di-
chiarazioni fatte dai vertici di Az
Group un paio di anni fa: «L’accor-
do - prosegue Grisa - era che face-
vano investimenti sull’Italia, a co-
minciare da 5-6 milioni sulla 
stamperia, poi sul magazzino e sul

nata, lasciando gli operai senza 
indicazioni per svolgere le attività
produttive. In attesa di chiarire 
questo piccolo giallo, il sindacato
parla di altre «stranezze» nella re-
cente gestione dello stabilimento:
«Cominciamo ad avere più di un
dubbio sul disimpegno dei tede-
schi. Anche se i vertici del gruppo
Az, a cominciare dal suo a.d. Dirk
Zimmermann, avevano più volte
detto di sapere che ancora per due
anni, il 2013 e il 2014, avrebbero 
perso soldi sul sito italiano. Ma in
vista c’era un raddoppio della pro-
duzione». Per questo l’annuncio
degli esuberi è stata una vera doc-
cia fredda. � 

ALESSANDRA BEVILACQUA

«Come professionisti
vogliamo essere vicini agli im-
prenditori in difficoltà, perché
se le imprese riusciranno ad ave-
re una speranza per proseguire
la propria attività, rimarranno
una risorsa per tutto il territorio,
in termini di lavoro e di occupa-
zione e come valore sociale». Un
obiettivo delineato da Guido De
Rosa, notaio e coordinatore
scientifico della giornata di stu-
dio di oggi al Centro Congressi
Giovanni XXIII dalle 8,30 alle
18,30, sui temi de «La crisi di
impresa: le soluzioni negoziali
e le delibere societarie», orga-
nizzata dal Consiglio notarile di
Bergamo e patrocinata dall’Or-
dine dei commercialisti e degli
esperti contabili e dall’Ordine
degli avvocati di Bergamo.

«Questo evento è rivolto prin-
cipalmente ai professionisti, a
notai, avvocati e commercialisti
che operano con imprenditori in
difficoltà, in crisi di liquidità e
con relazioni complesse con
banche, fornitori e fisco – dice
De Rosa –, e per spiegare loro
cosa è possibile fare in simili
situazioni».

La crisi delle imprese «è un

tema di grande attualità – prose-
gue il coordinatore scientifico –,
però più che piangersi addosso,
vanno studiate soluzioni e mo-
dalità su come affrontare la crisi,
fornendo ai professionisti gli 
strumenti e i comportamenti
virtuosi che aiutino le imprese
a risollevarsi o a ridurre quanto

meno i danni». 
In base ai dati forniti dal Con-

siglio notarile di Bergamo, in
Italia nel 2013 hanno chiuso in
media 54 imprese ogni giorno e
si sono registrati 14.269 falli-
menti, con un incremento del
14% rispetto al 2012 e del 54%

rispetto al 2009. Nel primo se-
mestre del 2014, sempre a livello
nazionale, i fallimenti sono già
8.120, con la previsione che a fine
anno il numero sia ben superio-
re a quelli del 2013. «I fallimenti
dichiarati dal Tribunale di Ber-
gamo nel 2013 sono stati 332 e
da gennaio a settembre del 2014
sono già 297, quindi destinati a
superare a fine anno il dato pre-
cedente – spiega Maurizio Lura-
ghi, presidente del Consiglio no-
tarile di Bergamo –. Se guardia-
mo poi ai concordati, a Bergamo
sono stati 48 nel 2013 e 39 nel
primo semestre del 2014, con
una diminuzione dettata dal ve-
nire meno dell’uso dei concor-
dati con riserva. E così i dati de-
scrivono una realtà in cui i falli-
menti surclassano i concordati».

Sempre rimanendo sui dati
provinciali riguardanti gli atti
notarili stipulati nel periodo lu-
glio 2013-giugno 2014, «va se-
gnalato che c’è stato un leggero
aumento delle vendite di immo-
bili e aziende, 3.484 alla fine del
periodo di riferimento rispetto
alle 2.993 di inizio periodo –
continua Luraghi –, ma resta
comunque il trend in calo che ha
caratterizzato gli ultimi 6-7 an-

Sempre più fallimenti
Come si può uscire
dalla crisi d’impresa
Oggi convegno di studio del Consiglio notarile
Luraghi: «Relatori di alto livello per suggerire
soluzioni tecniche alle aziende in difficoltà»

ni. Anche gli scioglimenti delle
società sono in calo, 201 a giugno
2014, ma non è un dato positivo,
perché tanti soggetti non arriva-
no dal notaio perché non hanno
soldi e preferiscono lasciare le
imprese inattive fino alla cancel-
lazione».

Per fare fronte a tutte queste
problematiche, si sono succedu-
ti numerosi interventi legislativi
destinati a fronteggiare le pro-
blematiche dell’imprenditore in
crisi e del debitore civile. Come
il concordato, i piani e gli attesta-

ti di risanamento, le responsabi-
lità penali in caso di bancarotta
o in caso di attività che ostacoli-
no la riscossione delle imposte,
l’affitto di impresa, le operazioni
straordinarie in un’impresa in
crisi, la scissione negativa, gli
strumenti finanziari partecipa-
tivi e il trust liquidatorio.

«Per approfondire le respon-
sabilità e i risvolti di questi stru-
menti, abbiamo invitato perso-
naggi di altissimo livello, esperti
e studiosi della materia – con-
clude Guido De Rosa –. Abbiamo

già raccolto oltre 400 adesioni
di presenza, prevalentemente da
Bergamo, ma anche da parte di
professionisti esterni alla nostra
provincia».

La giornata di studio dà dirit-
to ai crediti formativi per notai
(12), avvocati (8) e commerciali-
sti (9).

La Cooperativa artigiana di
garanzia è partner della Giorna-
ta di studio sulla crisi d’impresa
e sarà presente con un proprio
stand a disposizione dei profes-
sionisti. � 

Meno scioglimenti 
societari

si preferisce arrivare 
alla cancellazione

Al Centro congressi
i professionisti 

studiano le modalità 
operative

VENDITE (IMMOBILI E AZIENDE) CESSIONI QUOTE E AZIONI SOCIETARIE

COSTITUZIONI DI SOCIETÁ SCIOGLIMENTI DI SOCIETÁ

I principali atti notarili stipulati

FONTE: Consiglio Notarile di Bergamo
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Una nuova carta prepagata

avvicina Ubi Banca all’Aido, l’Associazio-

ne italiana donatori d’organi.

Gli italiani che hanno già espres-
so la volontà di donare gli organi
sono ad oggi poco più di un milio-
ne e 400 mila e il 90% di questi lo
ha fatto recandosi presso una del-
le sedi Aido. In Lombardia si trat-
ta del 20% dei cittadini, in Italia
la media ferma al 18%. Per incre-
mentare la cultura alla donazione
nella nostra regione, l’Aido e Ubi
Banca hanno unito le forze dando
vita al progetto Carta
Enjoy Aido, una carta
prepagata a logo Aido
il cui utilizzo concor-
rerà ad incrementare
la donazione a favore
di Aido che il gruppo 
Ubi si è impegnato ad
elargire ogni anno al-
l’associazione. «I rap-
porti tra la Popolare di Bergamo
ed Aido sono ormai quarantenna-
li, iniziati quando nel 1975 è nata
l’associazione Aido», ha ricordato
Luca Gotti, direttore territoriale
della Banca Popolare di Bergamo.
La carta, presentata ieri mattina
a Milano nella sede centrale del
gruppo Ubi, è dotata di Iban ed è
proposta da tutte le filiali Ubi 
Banca in Lombardia a condizioni
economiche vantaggiose. «Ubi ha
deciso di rinunciare ai costi com-
merciali di questa carta non ap-

plicando le commissioni all’atti-
vazione e dimezzando le spese 
mensili di gestione - ha spiegato
Riccardo Tramezzani, responsa-
bile Retail Ubi - l’utente, mentre
usufruirà di condizioni d’uso più
vantaggiose rispetto alle carte 
prepagate tradizionali, con il 
semplice utilizzo della carta con-
tribuirà così a finanziare anche 
un obiettivo Aido». I fondi raccol-
ti tramite la carta Enjoy Aido, in-
fatti, finalizzati al progetto di sen-
sibilizzazione alla cultura della 

donazione nelle scuo-
le lombarde, contri-
buiranno in particola-
re al progetto di rinno-
vo del materiale espli-
cativo ad esse rivolto.
«Vorremmo realizza-
re nuovi supporti di-
dattici per avvicinare
più efficacemente gli

studenti alla cultura della dona-
zione - ha detto il presidente Aido
Lombardia Pozzi - Un progetto da
30mila euro che speriamo parta
al più presto». Lo scorso anno 
Aido ha realizzato 4.514 interven-
ti nelle scuole primarie elemen-
tari, 12.770 nelle scuole medie e
12.079 nelle scuole superiori con
il coinvolgimento di 1.344 docenti
per un totale di 30.697 persone 
contattate da operatori formati
dall’Aido. � 
Fernanda Snaiderbaur

Card prepagata, così
Ubi è vicina all’Aido
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